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1. Perché ha deciso di diventare allevatore e perché ha scelto proprio questa razza? Ci racconta la 

storia del suo allevamento?  

 

SONO DA SEMPRE UN AMANTE DELLA NATURA, DEGLI ANIMALI E IN PARTICOLAR MODO DEI CANI; 

DIVENTO ALLEVATORE SOLO PER CASO E, SOPRATTUTTO, PER PASSIONE VERSO QUESTA 

MAGNIFICA RAZZA CHE HO AVUTO MODO DI INCONTRARE PER LA PRIMA VOLTA NEL 1995. E’ 

STATO UN COLPO DI FULMINE! ALL’EPOCA ERA SCARSAMENTE DIFFUSA IN ITALIA (NASCEVANO 

MENO DI 15 CUCCIOLI L’ANNO) PER CUI DIFFICILE DA REPERIRE, MA NE RIMANGO TALMENTE 

AFFASCINATO DAL METTERMI ALLA RICERCA DI UN MASCHIO CHE PIU’ TARDI SI RIVELERA’ 

TALMENTE ECCEZIONALE PER CARATTERE, INTELLIGENZA E FACILITA’ DI GESTIONE DA INDURMI AD 

UNA MAGGIORE SENSIBILIZZAZIONE E DIVENTARE SOCIO DEL WEIMARANER CLUB ITALIA CON 

L’INTENTO DI APPROFONDIRE LA MIA CONOSCENZA E DIVENTARE PARTE ATTIVA NELLE INIZIATIVE 

VOLTE ALLA  VALORIZZAZIONE, ALLA TUTELA E ALLA CORRETTA DIFFUSIONE DELLA RAZZA. UN PAIO 

D’ANNI PIU’ TARDI VENGO ELETTO PRESIDENTE E VI RIMANGO IN CARICA PER 6 ANNI CONSECUTIVI 

PIU’ ALTRI 3 COME MEMBRO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO. INSIEME AI MIEI COLLABORATORI DI 

ALLORA MI IMPEGNO NEL RIQUALIFICARE IL WEIMARANER SECONDO LA FUNZIONE PER CUI E’ 

STATO CREATO, OVVERO L’UTILIZZO IN AMBITO VENATORIO, VISTO CHE VENIVA APPREZZATO 

QUASI ESCLUSIVAMENTE PER L’ASPETTO FISICO E COME CANE DA COMPAGNIA CHE NON PER LE 

DOTI CHE DA SEMPRE L’HANNO CONTRADDISTINTO E CARATTERIZZATO NEI SECOLI. 

NEL FRATTEMPO MI INFORMO SULLE VARIE LINEE DI SANGUE E SUL TIPO DI SELEZIONE FATTA A 

LIVELLO INTERNAZIONALE, RECANDOMI PERSONALMENTE PIU’ VOLTE IN GERMANIA E IN ALTRI 

TERRITORI PER CAPIRE QUALE FOSSE LA STRADA DA INTRAPRENDERE E LA MIGLIOR FATTRICE DA 

ADOTTARE. ALLA FINE LA SCELTA RICADE SU QUELLO CHE ANCOR OGGI VIENE RITENUTO IL 

MIGLIOR ALLEVAMENTO AMERICANO, “NANI” DI CHRIS GRISELL, PERSONAGGIO MITICO CHE NON 

FINIRO’ MAI DI RINGRAZIARE PER AVERMI INVIATO 3 SOGGETTI SPLENDIDI ED ESSERE DIVENTATA 

LA MIA MENTORE. DA LI’ E’ COMINCIATA L’AVVENTURA: ANCORA OGGI, COME ALLORA, LA MIA 

FILOSOFIA E’ FINALIZZATA AD UN’ATTENTA E MANIACALE SELEZIONE DEI SOGGETTI DA USARE IN 

RIPRODUZIONE, DANDO PRIORITA’ ALL’EQUILIBRIO E AD UNA PARTICOLARE MORBIDEZZA DI 

CARATTERE, SENZA OVVIAMENTE SOTTOVALUTARE LA MORFOLOGIA E LE DOTI FUNZIONALI 

TIPICHE DI QUESTI BRACCHI. A DISTANZA DI ANNI DEVO DIRE DI AVER AVUTO NUMEROSI E 

COSTANTI RISCONTRI DI CLIENTI CHE HANNO SEGNALATO NEI MIEI SOGGETTI UN TEMPERAMENTO 

PIU’ MORBIDO RISPETTO ALLA MEDIA GENERALE DELLA RAZZA.  

 

2. Che cosa apprezza maggiormente del Weimaraner sotto il profilo sia caratteriale sia fisico?  

 

IL MOTIVO PRINCIPALE CHE MI HA INDOTTO AD ALLEVARE E’ STATA PROPRIO LA SUA UNICITA’ 

CARATTERIALE. AL DI LA’ DELL’ASPETTO FISICO, INDUBBIAMENTE SPLENDIDO, IL BRACCO DI 

WEIMAR COLPISCE E CONQUISTA PER LA PASSIONE E L’ATTACCAMENTO CHE DIMOSTRA VERSO IL 

PADRONE E IL SUO NUCLEO FAMILIARE, A RIPROVA DELLA POCA INDIPENDENZA TIPICA DEI CANI 

SELEZIONATI PER IL LAVORO IN FORESTA. E’ EVIDENTE COME SAPPIA SEMPRE ACCOGLIERE CON 

GIOIA UN INVITO DA INTERPRETARE O UN COMANDO DA ESEGUIRE, DIMOSTRANDO DOTI 

ECCEZIONALI DI CANE POLIVANTE ADATTO A QUALSIASI TIPO DI LAVORO PURCHE’ SVOLTO A 

STRETTO CONTATTO CON IL PADRONE, SUO RIFERIMENTO UNICO E IMPRESCINDIBILE. NON  A 



CASO VIENE UTILIZZATO IN ATTIVITA’ DIVERSE, ALCUNE PARTICOLARMENTE NOBILI. COME 

ALLEVATORE HO AVUTO L’ONORE DI AFFIDARE DIVERSI SOGGETTI IMPIEGATI, CON PIENO 

SUCCESSO, IN SOCCORSO ALPINO, SERVIZIO CIVILE, RICERCA DEI TERREMOTATI, PET THERAPY, 

CROCE ROSSA E CANI MOLECOLARI PER LA RICERCA DELLE PERSONE SPERDUTE.  QUESTE DOTI 

CARATTERIALI LO RENDONO PARTICOLARMENTE AMABILE ANCHE IN FAMIGLIA, COME CANE DA 

COMPAGNIA. 

 

2. A chi lo consiglia (famiglie con bambini, anziani, single eccetera) e quali consigli darebbe a un neo 

proprietario (per esempio sull'educazione o sulla gestione quotidiana)? 

 

VA TENUTO PRESENTE CHE IL WEIMARANER E’ UN ATLETA CHE AMA IL MOVIMENTO E L’ATTIVITA’ 

FISICA; LO SCONSIGLIO, QUINDI, A CHI VIVE IN APPARTAMENTO ED E’ COSTRETTO, PER LAVORO, A 

LASCIARLO SOLO TUTTO IL GIORNO, A MENO CHE NON ABBIA QUALCUNO CHE POSSA PORTARLO 

FUORI CON REGOLARITA’. PER IL RESTO E’ UN COMPAGNO MAGNIFICO CHE CONSIGLIO A TUTTI, 

CON L’ACCORTEZZA DI SCEGLIERE IL PROPRIO CUCCIOLO DOPO AVER VALUTATO VARI ALLEVAMEN-

TI PRIMA DELLA DECISIONE FINALE, AFFIDANDOSI A PERSONE DI ESPERIENZA CHE FORNISCANO 

TUTTE LE GARANZIE DEL CASO. UN CUCCIOLO ANDREBBE SCELTO SECONDO LE PROPRIE 

PREFERENZE,  TENENDO PRESENTE IL CONTESTO AMBIENTALE E FAMILIARE DOVE ANDRA’ A 

VIVERE E SECONDO LA FINALITA’ SCELTA. IN QUESTO ENTRA IN GIOCO LA FIGURA DELL’ALLEVA-

TORE IL QUALE, SECONDO COSCIENZA, DOVREBBE INDIRIZZARE IL FUTURO PRORIETARIO VERSO LA 

CUCCIOLATA IDEALE E, ALL’INTERNO DELLA STESSA, SUGGERIRE I SOGGETTI PIU’ VICINI ALLE 

CARATTERISTICHE RICHIESTE. 

RIGUARDO L’EDUCAZIONE NON C’E’ MOLTO DA FARE: IL WEIMARANER E’ UNA CANE FACILE, HA 

SEMPLICEMENTE BISOGNO DI UN’ISTRUZIONE FERMA E COERENTE, SENZA FRONZOLI O 

TENTENNAMENTI, E’ UN CANE DA LAVORO E AMA ESEGUIRE I COMANDI CHE GLI VENGONO 

IMPARTITI. IL SUO COMPORTAMENTO, IN CASA E FUORI, DIPENDE ESCLUSIVAMENTE DA NOI, 

POSTO CHE LE SUE DOTI NATURALI SIANO STATE ATTENTAMENTE VAGLIATE ED ESPOSTE 

CHIARAMENTE DALL’ALLEVATORE AL FUTURO PROPRIETARIO PRIMA DELLA CONSEGNA. E’ UN 

CANE ABITUDINARIO, TENDE A RIPETERE I MOVIMENTI E A RICORDARE GLI ORARI SCANDITI DALLA 

ROUTINE IMPOSTATA DAI PROPRIETARI, PER CUI LA SUA GESTIONE DIVENTA FACILE IN OGNI 

AMBIENTE ANCHE ESTERNO ALLA CASA (RISTORANTI, HOTEL, CAMPING, AREE COMUNI, LUOGHI DI 

SVAGO…).  

 

4. Il Weimaraner nasce come cane da caccia anche se oggi molti lo scelgono come cane di 

famiglia: come fare perché viva sereno nel contesto familiare, nonostante non sia impiegato 

nell'attività per cui è stato selezionato?  

 

LA RAZZA SI E’ MAGGIORMENTE DIFFUSA PIU’ PER L’ASPETTO FISICO CHE NON PER LE DOTI 

FUNZIONALI, QUESTO NON TOGLIE CHE IL WEIMARANER DEBBA ESSERE RICONOSCIUTO 

PRINCIPALMENTE COME CANE DA FERMA. IN AMBITO VENATORIO SE LA CAVA EGREGIAMENTE, 

PER LA FELICITA’ DEI CACCIATORI CHE AMANO UN AUSILIARE ATTENTO, BEN COLLEGATO E CON LE 

DOTI TIPICHE E OGGI QUASI PERDUTE DEI CONTINENTALI DI UNA VOLTA. SI DIVERTE INDUBBIA-

MENTE DI PIU’ SE HA UN PADRONE CACCIATORE, MA NON NE SOFFRE PARTICOLARMENTE SE NON 

CI VIENE PORTATO. IL SEGRETO E’ FARLO DIVERTIRE GIOCANDO SPESSO CON LUI E FACENDOLO 

SFOGARE FISICAMENTE IN ATTIVITA’ SPORTIVE, OPPURE LASCIANDOLO CORRERE LIBERAMENTE IN 

AMBITI AMMESSI DUE/TRE VOLTE AL GIORNO. 



 

5. Com'è, secondo lei, la situazione della razza oggi in Italia e quali sono gli aspetti che gli 

allevatori devono tenere maggiormente in considerazione, soprattutto sotto il profilo della 

salute? 

IL TASTO E’ DOLENTE: ABBIAMO DATI UFFICIALI ENCI CHE CI INFORMANO CHE, DA ANNI, DUE TERZI 

DEI CUCCIOLI CHE NASCONO OGNI ANNO IN ITALIA NON ARRIVANO DA GENITORI TESTATI E 

VERIFICATI, IN PRINCIPAL MODO DALL’ESENZIONE DALLA DISPLASIA, PATOLOGIA CHE AFFLIGGE LA 

MAGGIOR PARTE DELLE RAZZE PIU’ DIFFUSE, MA DA CUCCIOLATE FATTE A CASO DA PRIVATI. 

SULL’ONDA DELLA MODA DEL MOMENTO, MOLTI SI SONO AVVICINATI ALLA RAZZA PIU’ PER 

ALLEVARE A SCOPO DI LUCRO CHE NON PER PROTEGGERLA E CONTRIBUIRE A MIGLIORARLA.  

ASSISTIAMO IMPOTENTI AD UN PROLIFERARE DI CUCCIOLATE SENZA LA MINIMA COGNIZIONE DI 

CAUSA E CON SOGGETTI SCOMBINATI GENEALOGICAMENTE TRA DI LORO. CIO’ HA DATO ANCHE 

LUOGO ALLA NASCITA DI ORGANIZZAZIONI, LA PRIMA IN SENO AL CLUB,  CHE SI ADOPERANO 

NELL’ACCOGLIERE E RIPIAZZARE SOGGETTI ABBANDONATI, SPESSO, PERCHE’ POCO SANI O 

CARATTERIALMENTE INGESTIBILI.  

GLI ASPETTI CHE GLI ALLEVATORI DOVREBBERO TENERE IN SERIA CONSIDERAZIONE SONO LE 

VERIFICHE ACCURATE DA PORRE IN ESSERE SU OGNI RIPRODUTTORE AFFINCHE’ RISPONDA 

PIENAMENTE AI DETTAMI STABILITI DALLO STANDARD DI RAZZA, IN SPECIAL MONDO LE TAGLIE 

“IDEALI” IVI INDICATE, SENZA ESAGERARE NELLE DIMENSIONI (ALTRO PROBLEMA PRESENTE IN 

ALCUNE LINEE). A SEGUIRE L’ESENZIONE DALLA DISPLASIA, L’EQUILIBRIO CARATTERIALE E LA 

VERIFICA DELLE PERSONE CHE INTENDONO ADOTTARE UN CUCCIOLO PER STABILIRE SE SIANO 

ADATTE E POSSANO METTERE IN CAMPO UNA GESTIONE OTTIMALE DEL CANE.  

ALLEVARE CON UNA CERTA ETICA COMPORTA SFORZI E SACRIFICI ENORMI, MA DA’ MAGGIORI 

GARANZIE A COLORO CHE SI VOGLIONO AVVICINARE A QUESTA SPLENDIDA RAZZA, SIA SOTTO IL 

PROFILO MORFOLOGICO, SIA QUELLO  LEGATO ALLA SALUTE DEI NOSTRI AMATI CANI. COME 

ALLEVATORE DEVO RINGRAZIARE TUTTE LE PERSONE CHE IN QUESTI ANNI MI HANNO DATO 

FIDUCIA, I MIEI COLLABORATORI, PRIMO TRA TUTTI FILIPPO BIAGI CHE SEGUE LA SEDE 

DELL’ALLEVAMENTO A DONORATICO (LIVORNO) E SI PRENDE CURA DI ALCUNI NOSTRI SOGGETTI 

ADDESTRANDOLI PER LE ESPOZIZIONI CINOFILE. A LUI IL MERITO DI AVER PORTATO AL WORLD 

DOG SHOW DI LIPSIA L’ANNO SCORSO UNA GIOVANE FEMMINA NATA DA NOI CHE HA RICEVUTO 

LA PRESTIGIOSA QUALIFICA DI “VICE CAMPIONE MONDIALE 2017”. PER NOI UNA GRANDE 

SODDISFAZIONE CHE PREMIA LA COERENZA E CONFERMA CHE LA QUALITA’ PORTA SEMPRE AD UN 

PROFILO PIU’ ALTO. 

              PALMARES RISULTATI ALLEVAMENTO ROYAL WEIM DI DARIO RAIMONDI COMINESI: 

Miglior Gruppo di Allevamento dal  2007 al 2017 - Raduni WEIMARANER CLUB ITALIA 

Trofeo di Allevamento - Sezione Lavoro dal 2010 al 2016 

Trofeo di Allevamento - Sezione Esposizioni dal 2012 al 2016 

Miglior Coppia di Weimaraner del Mondo – World Dog Show 2008/2009/2011/2012/2015/2017  

Miglior Coppia di Weimaraner d’Europa – European Dog Show 2009 e 2013 

Miglior Gruppo di Allevamento Weimaraner del Mondo – World Dog Show 2010,2015, 2018 

Vice Campione Mondiale 2017 

Vice Campione Mondiale Juniores e Campione Europeo Juniores – WDS 2008  e  EDS 2010 

Campione Mondiale Veterani - WDS 2010 / 2011 - Campione d’Europa - EDS 2008                                                    

Campioni USA, Italiani, Int.li, Assoluti, Riproduttori, Sociali WCI di Bellezza, Lavoro e Assoluti 

 


